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RACCOLTA DIFFERENZIATA 

 

Lui. Guarda che strano cartello ha messo il Comune. 

Lei. Perché strano? 

Lui. Leggi un po’. «La raccolta differenziata si effettuerà il giovedì do-
po il primo mercoledì del mese». Non ti sembra inutilmente barocco? 

Lei. No, dov’è il problema? 

Lui. Beh, giovedì viene dopo mercoledì no? Sarebbe bastato scrivere 
«La raccolta differenziata si effettuerà il primo giovedì del mese.» 

Lei. Non è la stessa cosa. 

Lui. Come? Il giovedì non viene forse sempre dopo il mercoledì? 

Lei. Certo, ma non sempre dopo il primo mercoledì del mese. Il mese 
potrebbe iniziare con il giovedì e allora il primo cartello ti dice che la 
raccolta si effettua il giorno 8 (ovvero dopo il 7, che è il primo merco-
ledì del mese), mentre il secondo cartello ti dice che la raccolta si ef-
fettua il giorno 1 (giovedì stesso, per l’appunto). E nota che, a seconda 
della data di riferimento, cambia anche la data della raccolta. Per 
esempio, se il cartello dicesse che la raccolta differenziata si effettuerà 
il giovedì dopo il primo martedì del mese, e se il mese iniziasse di ma-
tedì, ci ritroveremmo con una raccolta il giorno 3. Idem se il cartello 
dicesse che la raccolta si effettuerà il giovedì successivo al primo giorno 
del mese: in tal caso la data in questione oscillerà tra giovedì 8 e gio-
vedì 2, a seconda che il mese cominci o meno di giovedì. Del resto è 
così anche con certe festività. Per esempio, la Pasqua cristiana si fe-
steggia la domenica successiva al primo plenilunio dopo l’equinozio di 
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primavera (che per la Chiesa cade sempre il 21 marzo, ignorando 
eventuali variazioni rispetto dell’equinozio astronomico). È per questo 
che quest’anno la data di Pasqua è stata il 16 aprile mentre l’anno 
scorso era il 27 marzo (e l’anno prossimo sarà il 1 aprile). 

Lui. Capisco bene che per la Pasqua ci possano ottimi motivi per de-
finire la ricorrenza in questo modo  Ma perché fare distinzioni di lana 
caprina anche per la raccolta dei rifiuti? 

Lei. Vai a sapere. Magari il deposito comunale lavora di settimana in 
settimana e si devono organizzare per il cambio del mese, che ne so? 

Lui. E che mi dici di quest’altro cartello del comune vicino? «La rac-
colta differenziata verrà effettuata il giovedì dopo il secondo merco-
ledì del mese». 

Lei. Dico che siamo nella stessa situazione. Se il mese comincia di gio-
vedì, la raccolta verrà effettuata nella terza settimana. Il fatto è che 
pensiamo ai mesi come composti di settimane, ma le settimane e i 
mesi non sono ben sincronizzati. Il Calendario Repubblicano in vigo-
re dopo la Rivoluzione Francese aveva abolito le settimane e allineato 
mesi (di trenta giorni ciascuno) e decadi (di dieci giorni ciascuna). Po-
tresti aver avuto la raccolta differenziata il primo quintidì del mese, e 
non ci sarebbe stato tridì o quartidì di sorta a portarsi appresso una 
«memoria» del mese precedente, dato che le decadi, a differenza delle 
settimane, non scollinano da un mese all’altro. 

Lui. Dodici mesi di trenta giorni esattamente ciascuno… il Calendario 
Repubblicano alla fine dell’anno si ritrova con cinque giorni bisestili 
da recuperare. 

Lei. Meglio evitare di programmare la raccolta differenziata a fine anno! 
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